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Prot. 9 del 6 marzo 2017

NOTA A VERBALE INCONTRO 6 MARZO 2017

CAPITOLO FUA 2014

USB non ha firmato accordo distribuzione fua 2014 in quanto crea una sperequazione tra
lavoratori. E’ evidente come il fua abbia assunto da anni una connotazione strana che ne
ha snaturato la vera origine.

Se da una parte si voleva evitare di erogare “a pioggia”, ora tale sistema distribuisce a
pochi  “una pioggerella”;  la triste  realtà  risiede tutta  nella  politica del  dipartimento e di
alcuni, favorisce la differenza tra lavoratori e ne incoraggia  i conflitti interni.

Condizione di disuguaglianza che un sindacato di base come è la USB non può accettare,
rimarcando che tutti i lavoratori del CNVVF sono importanti, SATI compresi che si vedono
elargire una elemosina.

Entrando nello specifico della ripartizione del FUA autisti, appare ancora più avventato l’
incaricare lo stesso personale operativo a calcolare per se e per altri la spartizione delle
quote spettanti. In questo modo crediamo che si tenda a responsabilizzare chi elabora i
conteggi.  Inoltre  nel  caso  di  discrepanze  o  differenze  ed  eventuali  contenziosi  ,  si
creerebbero non pochi imbarazzi tra il  personale.Per questo motivo chiediamo che sia
apposito personale SATI ad elaborare tramite fogli di servizio i conteggi. 

Infine abbiamo la certezza che non ci sia una equa ridistribuzione tra tutto il personale
autista a causa di alcune immotivate scelte di carattere gestionale che vanno in conflitto
con la circolare esplicativa del Capo del CNVVF del 2014 .

Chiediamo quindi una indicazione scritta da parte di Codesto Comando per far in modo
che chi dovrà provvedere ai conteggi lo faccia in modo imparziale attraverso documenti
ufficiali e non attraverso software non sempre allineati con la realtà operativa.

Comprendiamo infine i ritardi nei conteggi e la risposta del Dirigente.

MENSA DI SERVIZIO

Chiediamo l’ esito della ricognizione fatta nelle sedi sull’ eventualità dell’ erogazione del
buono pasto.

Riteniamo come O.S. che su questo tema non si possa trovare un’ intesa se non partendo
dal diritto alla mensa e del rispetto dei parametri nutrizionali.

Nelle realtà dove si è sperimentato il buono pasto si sono mantenute le cucine aperte e, a
fronte dei 3,80 euro (una miseria), si è provveduto ad assegnarne 7,00
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L’  amministrazione, attraverso la circolare DCRLS 1/2017, stabilisce unilateralmente le
modalità  di  fruizione  della  mensa  attraverso  il  buono  pasto  elettronico  decretando  la
chiusura delle cucine nelle sedi distaccate e questo è ben diverso dal punto sovraesposto.

E’ altresì vero che mantenere il servizio di catering completo in sede permetterebbe di
salvare  i  lavoratori  in appalto  che non potrebbero essere riassorbiti  in  altri  ambiti  con
conseguenze non accettabili, tra cui il danno occupazionale.

Presupponendo che il diritto alla mensa di servizio  non può essere sostituito da un valore
elettronico da utilizzare in appositi distributori di cibo e data la peculiarità del nostro lavoro,
si chiede che venga mantenuto tale diritto.

Nell’ eventualità che una o più sedi optino per il buono pasto si chiede che questo sia
rivalutante le 3,80 della gestione della “mensa in economia”

In ogni caso che venga rispettata la volontà dei lavoratori 

ART. 28 E TRATTAMENTO DI MISSIONE

La nostra OS e il CNVVF ritiene che chiunque lavori al di fuori dell’ orario di lavoro debba
essere remunerato

Nell’ anno 2012 attraverso due ordini del giorno, il dirigente dell’ epoca oltre a negare vet-
tura di servizio per sostituzione personale sosteneva, a torto, la negazione del diritto del ri -
conoscimento del trattamento di missione e dell’ orario straordinario per conduzione mezzi
e costudia di beni dell’ amministrazione.

Per questo motivo il personale è stato invitato a non compilare i relativi documenti compro-
vanti la missione e inoltre si indicava, come obbligo, la timbratura nella sede dove si sa-
rebbe dovuto prestare servizio. (odg 313 e 385 del 2012)

A tale riguardo USB, attraverso molteplici note indirizzate all’ amministrazione, otteneva il
diritto alla corresponsione del trattamento di missione per il personale inviato in rimpiazzo
presso altra sede.

A causa della reticenza e la scarsa collaborazione del comando di Padova che, attraverso
i fogli di servizio provinciali avrebbe dovuto contabilizzare il tutto, si è incaricato il persona-
le stesso a produrre documentazione.

Diverso personale non ha ancora ottenuto il maltolto, in particolare quello trasferito tempo-
raneamente per esigenze di servizio,  trasferito in altro Comando e  in quiescienza.

Inoltre, non è stato mai riconosciuto il lavoro straordinario 
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USB chiede quindi con la massima urgenza di dare avvio ad una rendicontazione corretta
di detto trattamento accessorio e provvedere con la massima urgenza alla liquidazione di
tutto il pregresso.

Infine stiamo procedendo con i nostri legali a valutare l’ ipotesi dell’ illecito amminstrativo
nei confronti del dirigente che ha avuto la “brillante” idea di andare a negare emolumenti e
indennità al personale tutto.
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